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Scena tratta da “Per tutta la vita” 
 
Vito è con suo figlio Giulio in giro per la città, i due si fermano a 
comprare delle alette di pollo.  
 
GIULIO: Allora, mi piacciono le alette di pollo fritte ma non bevo 
vino, caffè, birra. Ho paura del buio, non mi piacciono i cartoni e 
quando mi sento strano a scuola, vado a nascondermi in terrazza. Lo sai 
una cosa che mi piace? La casa al lago. Ma è vero che non ci posso più 
andare? 
 
VITO: Ti spiace? 
 
GIULIO: Non per il lago, per Margherita.  
 
VITO: Chi è Margherita? 
 
GIULIO: Margherita. 
 
VITO: è una tua amica? 
 
GIULIO: È la persona più importante della mia vita.  
 
Vito sorride. 
 
GIULIO: E invece la tua qual è? Vabbè se non me lo vuoi dire non fa 
niente. 
 
VITO: Ma no, non è che non te lo voglio dire ma… cioè.. più importante 
in che senso? 
 
GIULIO: La più importante. 
 
VITO: Vabbè ma quello sei tu no?  
 
GIULIO: Questo lo so, ma a parte me? 
 
VITO: Ma come fai a saperlo? 
 
GIULIO: Me lo dice sempre la mamma.  
 
VITO: Ah, te lo dice la mamma? 
 
GIULIO: Comunque io dopo Margherita ho detto basta, con le donne ho 
chiuso.  
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